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Fondazione Lavoroperlapersona

La Fondazione Lavoroperlapersona (anche Fondazione EllePì) nasce per 
valorizzare il lavoro, espressione della persona, attraverso la ricerca, 
l’educazione e la formazione, la promozione culturale e sociale, per 
contribuire a creare una società aperta, solidale e giusta, interculturale 
e accogliente.

La visione

Si rivolge a bambini e ragazzi, giovani e adulti, studenti e lavoratori, 
educatori e genitori, impiegati, occupati o in cerca di occupazione, 
manager e imprenditori, artigiani e cooperatori.

Il nostro impegno

Il lavoro è un bene irrinunciabile, per questo oggetto di attenzione 
e tutela, fondamento di democrazia e civiltà, mezzo per ricercare 
benessere materiale e spirituale, fonte di realizzazione personale. 
Grazie al lavoro, impreziosiamo la nostra identità, costruiamo legami 
con gli altri e con il mondo che ci ospita, prepariamo un futuro migliore 
e più accogliente per le generazioni che verranno dopo di noi. 
La verità sulla persona, però, va oltre il lavoro; per questo, esso deve 
porsi a suo servizio per dare voce ai progetti di ciascuno, assecondando 
vocazioni e talenti personali, iscrivendoli in un orizzonte condiviso.

Il senso del progetto





La Summer School della Fondazione Lavoroperlapersona è 
dedicata ai “beni relazionali”, nella convinzione che essi siano la 
strada maestra per la ricerca del bene comune e della felicità, 
facendo emergere un valore che oltrepassa i soggetti in causa, 
le volontà individuali e le strutture messe in campo. Proprio per 
questo carattere emergente e per la loro dimensione di terzietà, 
i “beni relazionali” rappresentano una sfida cruciale per andare 
oltre ogni strumentalità - persino in ambito economico - ed 
elaborare un paradigma etico-antropologico alternativo alla logica 
individualistica e strumentale dello scambio. 

Nel Primo Ciclo, per comprendere come mercato e società 
civile possano e debbano essere ospitali nei confronti dei “beni 
relazionali”, sono stati messi a tema la fiducia (2013), la reciprocità 
(2014) e l’interesse (2015). 

Il Secondo Ciclo sarà dedicato alla valorizzazione del “tempo” 
quale dimensione della vita buona, come bene relazionale 
per eccellenza, non quantificabile se non a costo di perderne 
la sorprendente capacità di distendersi e di ritrarsi; un tempo 
da non dissipare, provando a conciliare unicità dell’istante e 
responsabilità della durata. Un “tempoperlapersona”.

Summer School: I Beni Relazionali





Summer School 2013
Orizzonti della Fiducia. Percorsi, valori, risorse

Summer School 2014
Reciprocamente. Partecipare cooperare generare

Summer School 2015
Inter-esse. Mio tuo nostro

Reunion Summer School I° Ciclo 2016
Ritrovare il tempo, riaprire la vita

Summer School 2017
Intraprendere. Il futuro nel presente, insieme

Summer School 2018
Tempo della scelta, scelta del tempo

Summer School sui Beni Relazionali



Luigi Alici, professore ordinario di Filosofia morale presso l’Università 
di Macerata e direttore scientifico Summer School della Fondazione 
Lavoroperlapersona.
Laura Arduini e Silvia Landra, psichiatre di frontiera e impegnate nella 
Fondazione “Casa della carità” di Milano.
Piermarco Aroldi, professore associato di Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi presso l’Università Cattolica di Milano.
Leonardo Becchetti, professore ordinario di Economia presso il 
Dipartimento di Economia dell’Università di Roma “Tor Vergata”.

Natale Brescianini, formatore, Coach ACC ICF, AD Azienda Agricola La 
Quercia di Colombano e monaco della Comunità monastica Eremo di 
monte Giove.
Luigino Bruni, professore ordinario di Economia politica presso il Dip. 
di Scienze economiche, politiche e delle lingue moderne dell’Università 
Lumsa di Roma.
Michele Colasanto, professore ordinario di Sociologia delle relazioni 
di lavoro della Facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica di Milano.
Giovanni Costa, professore emerito di Strategia d’Impresa presso 
l’Università di Padova
Michele Costabile, professore ordinario di professore ordinario di 
Management e Marketing presso l’Università LUISS Guido Carli.

Michele De Capitani, Chief Financial Officer di S. A.C.E. de l Gruppo 
Cassa Depositi e Prestiti.

Adriano Fabris, professore ordinario di Filosofia m orale presso 
l’Università di Pisa.
Angelo Ferracuti, scrittore e autore di libri di reportage come Le risorse 
umane (2006), Il costo della vita (2103), Addio (2016).
Giovanni Grandi, professore associato di Antropologia applicata 
presso il Dip. di Filosofia, sociologia, pedagogia e psicologia applicata 
dell’Università di Padova.



I docenti e gli ospiti delle passate edizioni:

Gianluca Gregori, professore ordinario di Economia e gestione delle 
imprese presso l’Università Politecnica delle Marche.

Ivo Lizzola, professore ordinario di Pedagogia sociale presso il 
Dipartimento di Scienze umane e sociali dell’Università di Bergamo.
Giacomo Marramao, professore ordinario di Filosofia teoretica e 
Filosofia politica al Dip. di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo 
dell’Università di Roma Tre.
Monica Martinelli, ricercatrice di Sociologia generale presso il 
dipartimento di Sociologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano.

Vera Negri Zamagni, professore ordinario di Storia Economica presso 
la Facoltà di Economia dell’Università di Bologna.

Emmanuele Pavolini, professore ordinario di Sociologia dei processi 
economici e del lavoro presso l’Università di Macerata.

Baldassarre Pastore, professore ordinario di Filosofia del diritto 
presso il dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara.
Massimo Pilati, professore ordinario di Organizzazione Aziendale 
presso il dipartimento di economia dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia.
Francesco Stoppa, analista, lavora presso il Dipartimento di 
salute mentale di Pordenone.
Francesco Viola, professore emerito di Filosofia del diritto del Dip. 
di Studi su politica, diritto e società, dell’Università di Palermo.

Stefano Zamagni, professore ordinario di Economia Politica presso il 
dipartimento di scienze economiche dell’Università di Bologna.





La domanda intorno al tempo, alla sua natura, al suo valore per la vita 
personale e sociale da sempre ha sfidato la riflessione umana. 
Nella impenetrabilità con cui resiste al pensiero, il tempo è un misterioso 
appuntamento di passato, presente e futuro, fatto di radici, incontri, 
progetti e messe in gioco. Oggi, però, il tempo sembra aver subìto una 
mutazione di senso: non più spazio vitale della nostra esistenza ma rigida 
sequenza di attimi da possedere e amministrare; vera e propria merce 
da consumare nella esaltazione virtuale e in qualche modo a-temporale 
dei miti dell’immediatezza e dell’istantaneità.

Il tempo è, invece, umano nella misura in cui è inappropriabile, sia 
come anticipazione di un nuovo futuro comune, eredità vivente e 
dono di una promessa che impegna, vincola e progetta come tempo 
della scelta, di ciò che sta “tra noi”.

Tempoperlapersona, tempo umano: saper progettare il futuro, decidere 
senza sottrarvisi, lasciar essere, consegnare fidandosi, pensarsi come 
anello del tramandare ciò che non si è mai davvero pienamente 
posseduto. Questo triplice riferimento al futuro, al presente e al passato 
scandisce il ciclo triennale della Summer School, definito da tre verbi: 
“intraprendere” (2017), “scegliere” (2018), “consegnare” (2019).

Il secondo ciclo (2017-19):
Tempoperlapersona





L’edizione 2019 collega la semantica del “consegnare” alla cornice 
tematica generale del “Tempoperlapersona”, sviluppandosi in continuità 
con le ultime due edizioni, nelle quali si è approfondito l’intraprendere 
(non come un mero “dare inizio”, ma in una più complessa e feconda 
accezione generativa) e lo scegliere (inteso nella sua dinamica positiva 
tra tempo della scelta e scelta del tempo, capace di tenere insieme la 
responsabilità delle proprie azioni e la fedeltà al senso di un cammino 
condiviso). 

Edizione 2019

Consegnare. Il circolo generativo della restituzione

Questa edizione, che chiude il secondo ciclo triennale della Summer School 
sui beni relazionali, esplora la dinamica della consegna intergenerazionale, 
ripensando responsabilità e riconoscimento nell’orizzonte di una 
circolarità tra passato, presente e futuro. La consapevolezza che scegliere 
e intraprendere nascono sempre a partire dall’eredità ricevuta e che 
saremo chiamati a lasciare ad altri, consente anzitutto di cercare “il 
futuro nel passato”: sia per evitare il ripetersi di errori e incomprensioni, 
sia per intercettare e rilanciare potenzialità inespresse o bloccate. In 
questa prospettiva la consegna diventa restituzione generativa per la 
cura e la promozione del “noi dopo di noi”, al di fuori di qualsiasi cattura 
egocentrica. La vera restituzione è quella che non ci verrà restituita.

La continuità rispetto a una linea ormai positivamente sperimentata negli 
anni precedenti passa dall’attenzione a un contesto autenticamente 
interdisciplinare (favorendo la presenza di competenze, provenienze e 
sensibilità diverse), in un clima di ascolto, studio e libera interlocuzione 
critica, accompagnato dalla riflessione di docenti autorevoli e dall’incontro 
con alcune buone pratiche.





Testimonianze delle passate edizioni

When I arrived in Offida and got acquainted with the other participants 
and the faculty, I knew the experience would prove really exciting.
Issiaka Zougba

Ci sono esperienze nella vita che non avevo programmato e che hanno 
influenzato la mia strada. Ci sono persone nella vita che hanno dato una 
svolta al mio cammino. Ci sono parole nella vita che non immaginavo 
potessero perfino cambiare me stessa. La Summer School della 
Fondazione Lavoroperlapersona è stato tutto questo per me.
Roberta Et Tamimi

Questa Summer School è stata l’occasione per potersi concedere il tempo 
e la possibilità di ascoltare e ascoltarsi, di assorbire, a volte in silenzio, 
a volte con l’impulso di chi istintivamente cerca il punto di incontro 
tra prospettive divergenti, pensieri rivelatori, idee sorprendentemente 
arricchenti.
Sara Lombardi

La Fondazione Lavoroperlapersona ha permesso a noi giovani ricercatori 
di incontrarci, di dialogare, di apprezzare, giorno per giorno, il piacere 
della scoperta. Abbiamo avuto modo, infatti, di sperimentare forme 
nuove di condivisione e di collaborazione.
Laura Copparoni



La Summer School è diretta da Luigi Alici, professore ordinario 
di Filosofia morale presso il Dipartimento di Studi Umanistici e 
Direttore della Scuola di Studi Superiori “Giacomo Leopardi” 
dell’Università di Macerata. 



Faculty

Stefano Zamagni: è stato professore ordinario di Economia Politica all'Università di 
Bologna e Adjunct Professor of International Political Economy alla Johns Hopkins 
University. E’ stato presidente dell’Agenzia per il Terzo Settore e direttore dell’Osservatorio 
Nazionale per le politiche della Famiglia. Attualmente è presidente del Comitato 
Scientifico della Scuola Superiore di Politiche per la Salute della Università di Bologna e 
della Fondazione Italia per il Dono. È socio effettivo della Pontificia Accademia delle 
Scienze Sociali e nel 2014 ha ricevuto la laurea H.C. in Economia dell’Università 
Cattolica di Cordoba (Argentina) e la laurea H.C. in Politica Economica dell’Università 
Nazionale di Cordoba (Argentina).

Michele Nicoletti: è professore ordinario di Filosofica Politica presso l’Università degli studi 
di Trento, membro del Comitato Scientifico della FEPS (Foundation for European Progressive 
Studies) e coordinatore del Gruppo sui Diritti umani del CESPI (Centro Studi di Politica 
Internazionale). Già presidente del Consiglio d’Europa, collabora con il CEAN - Council of 
Europe Academic Networking. 

Elena Granata: è Professore Associato di Urbanistica al Politecnico di Milano. Collabora con la 
Scuola di Economia Civile e con l’Istituto Universitario Sophia. Si occupa di progetti urbani e di 
cambiamenti sociali, di imprese, città e ambiente. Tra i suoi libri più recenti: Biodivercity. 
Città aperte, creative e sostenibili che cambiano il mondo (Giunti, 2019). Pubblica i lavori del 
suo gruppo di ricerca sul tema delle città e l’economia civile su: PlanetB.it.

Francesco Stoppa: analista membro della Scuola di psicoanalisi dei Forum del Campo 
lacaniano, docente dell’Istituto ICLeS per la formazione degli psicoterapeuti e presso la 
Scuola di Filosofia di Trieste. Consulente presso servizi pubblici e cooperative sociali del 
Veneto e del Friuli Venezia Giulia, saggista e redattore della rivista «L’Ippogrifo».  

Sandro Calvani: è docente di Politiche dello sviluppo presso la Webster Universitya 
Bangkok. È stato Direttore del Centro di eccellenza ASEAN per gli obiettivi di sviluppo del 
millennio delle Nazioni Unite, presso l’Asian Institute of Technology, partner Social Change 
School nel Sud-Est Asiatico. Direttore dell’ UNICRI (United Nations Interregional Crime and 
Justice Research Institute); rappresentante dell’ UNODC (Ufficio delle Nazioni Unite contro 
la Droga e il Crimine) in Asia-Pacifico, Colombia, Bolivia e Caraibi e presso le istituzioni 
dell’Unione Europea; coordinatore ONU per il contrasto all’aids nell’area Asia e Pacifico.  



ore 17.30

24 Giugno 25 Giugno

ore 9.00 I Sessione:

ore 13.00 Light Lunch

ore 14.30

ore 17.00 Welcome coffee

ore 19.30 Cena

ore 11.30

APERTURA
STEFANO ZAMAGNI
Dalla responsabilità come 

imputabilità alla responsabilità 
come prendersi cura: 

implicazioni per l’agire 
economico

MICHELE NICOLETTI
"Due cose i figli dovrebbero 

ricevere dai loro genitori: le radici 
e le ali" (W. Goethe): tornare a 

immaginare il futuro

II Sessione:
ELENA GRANATA

Da cosa nasce cosa. Quando la 
rigenerazione urbana mette al 

lavoro luoghi e persone

ore 20.30 Cena



26 Giugno 27 Giugno

V Sessione:

RESTITUZIONE

Light Lunch CHIUSURA
Light Lunch

Cena

III Sessione:
FRANCESCO STOPPA
Emanciparsi: generazioni a 

confronto

SANDRO CALVANI
Le generazioni future di fronte 
alle sfide emergenti di nuove 

responsabilità e accountability in 
uno scenario internazionale

III Sessione:
FRANCESCO STOPPA
Emanciparsi: generazioni a 

confronto



Con il contributo di 



La Summer School è un laboratorio interdisciplinare strutturato in lezioni 
magistrali, lavoro individuale e di gruppo, esperienze culturali, 
che coinvolge attivamente docenti, tutor, ricercatori e dottorandi di 
discipline e università differenti. L’obiettivo è offrire un’autentica 
esperienza di reciprocità nel segno di una coerenza irrinunciabile tra 
forma e contenuti.

L’organizzazione e la gestione delle attività didattiche e seminariali 
sono supportate dai tutor Luca Alici, professore associato di Filosofia 
Politica presso l’Università di Perugia, e Silvia Pierosara, professore a 
contratto in Filosofia Morale presso l’Università di Macerata. 

La Summer School si rivolge a giovani ricercatori che stiano attualmente 
frequentando o che abbiano da poco concluso il proprio Dottorato di 
ricerca e si svolge nella città di Offida (AP) dal 24 al 27 Giugno 2019.

Per favorire una partecipazione attiva e cooperativa ai lavori, la Summer 
School è a numero chiuso e prevede un massimo di 16 partecipanti. 
La Fondazione si fa carico dei costi organizzativi e residenziali per tutti 
i partecipanti, dai quali ci si aspetta una donazione per sostenere le 
attività formative e di ricerca della Fondazione di € 150.

Per maggiori informazioni su contenuti e modalità di partecipazione 
è possibile telefonare ai numeri 0736-887080 / 329-2 273622 o mandare 
una mail all’indirizzo info@lavoroperlapersona.it

Informazioni ed Iscrizioni



IBAN: IT17H0847469620000080101643

CF: 92051140447

via Fogliano 3 - 00199 Roma - Tel. (+39) 06 85356030 - 320 9744557

via Ferdinando Fabiani 24 - 63073 Offida (AP) - Tel. (+39) 0736 887080

info@lavoroperlapersona.itinfo@lavoroperlapersona.it

via Fogliano 3 - 00199 Roma - Tel. (+39) 06 85356030 - 320 9744557

via Ferdinando Fabiani 24 - 63073 Offida (AP) - Tel. (+39) 0736 887080

IBAN: IT17H0847469620000080101643

CF: 92051140447

@ infoEllePi Lavoroperlapersona Fondazione Lavoroperlapersona

www.lavoroperlapersona.itwww.lavoroperlapersona.it




